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REGOLAMENTO (CE) N. 1216/2009 DEL CONSIGLIO

del 30 novembre 2009

sul regime di scambi per talune merci ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli

(versione codificata)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
gli articoli 37 e 133,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio, del 
6 dicembre 1993, sul regime di scambi per talune merci 
ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli (2), ha 
subito diverse e sostanziali modificazioni (3). È oppor
tuno, per motivi di chiarezza e razionalizzazione, proce
dere alla codificazione di tale regolamento.

(2) Il trattato prevede l'instaurazione di una politica agricola 
comune concernente i prodotti agricoli elencati nell'alle
gato I del trattato.

(3) Taluni prodotti agricoli entrano nella composizione di 
parecchie merci non contemplate dall'allegato I del trat
tato.

(4) È necessario prevedere misure connesse con la politica 
agricola comune e con la politica commerciale comune, 
al fine di prendere in considerazione, da un lato, l'inci
denza degli scambi di tali merci sugli scopi 
dell'articolo 33 del trattato e, dall'altro, di prendere in 
considerazione in quale modo le misure emanate in forza 
dell'articolo 37 del trattato incidono sugli aspetti econo
mici connessi a tali merci, viste le differenze tra i costi di 
approvvigionamento di prodotti agricoli nella Comunità 
e all'esterno della stessa nonché le differenze tra i prezzi 
dei prodotti agricoli.

(5) Secondo il trattato, le politiche agricola e commerciale 
sono politiche comunitarie. Per realizzare gli scopi del 
trattato è necessario assoggettare in tutta la Comunità 

talune merci ottenute dalla trasformazione di prodotti 
agricoli a una disciplina generale e completa degli scambi 
ad esse relativi.

(6) È opportuno tenere conto dei vincoli risultanti dall'ac
cordo sull'agricoltura concluso nel quadro dei negoziati 
commerciali multilaterali dell'Uruguay Round (4).

(7) Alcune merci non comprese nell'allegato I del trattato ed 
elencate nell'allegato II del presente regolamento sono 
ottenute utilizzando prodotti agricoli soggetti alla politica 
agricola comune. Pertanto, l'imposta loro applicabile al
l'importazione deve, da un lato, compensare la differenza 
tra i prezzi rilevati sul mercato mondiale e quelli del 
mercato comunitario per i prodotti agricoli utilizzati e, 
dall'altro, garantire la protezione dell'industria che tra
sforma tali prodotti agricoli.

(8) Nell'ambito di accordi la Comunità prevede di mantenere 
un'imposta che si limita a compensare, in tutto o in 
parte, le differenze di prezzo dei prodotti agricoli utiliz
zati. È pertanto necessario stabilire, per tali merci, la 
parte dell'imposta complessiva che corrisponde alla com
pensazione delle differenze rispetto ai prezzi dei prodotti 
agricoli considerati.

(9) Inoltre, è opportuno mantenere uno stretto legame tra il 
calcolo dell'elemento agricolo dell'imposta applicabile alle 
merci e l'imposta applicabile ai prodotti di base importati 
allo stato originario.

(10) Per non appesantire le formalità amministrative è oppor
tuno non applicare importi di scarsa incidenza e permet
tere agli Stati membri di non procedere a rettifiche di 
importi riguardanti uno stesso atto di scambio quando il 
saldo degli importi in oggetto sia di scarsa entità.

(11) È opportuno che l'applicazione di accordi preferenziali 
non appesantisca le procedure degli scambi con i paesi 
terzi. A tale effetto è opportuno che le modalità di ap
plicazione provvedano a che una merce dichiarata al
l'esportazione sotto un regime preferenziale non possa 
in realtà essere esportata sotto il regime generale e vice
versa.(1) Parere del 22 aprile 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta 

ufficiale).
(2) GU L 318 del 20.12.1993, pag. 18.
(3) V. allegato IV. (4) GU L 336 del 23.12.1994, pag. 22.

 


